
li co n g iu n g e sse  con qu e lla  di V esim e; 
m a  non so  se  p e r  m an can za  di danaro ,
0 a l t ro  fu so s p e s a  la costruzione,  quando 
m an c av a n o  a p p e n a  t r e  chilom etri  per 
c o m p le ta re  la  s t r a d a l e  q u e s ta  so sp en ­
s ione  che p e r d u r a . d a  25, e più ann i  è 
s t a t a  di g r a n  danno  a  Roccaverano, ed 
io im m a g in o  quali  im m ensi  benefici a- 
v rebbe  r i t r a t t i  se  la s t r a d a  fosse finita, 
g iacché  l 'unico  fa tto re ,  l’unico coefficionte 
del b e n e s so re  di q u e s te  popolazioni ò 
la  s t r a d a .

I n t a n to  o ra  le cose sono cam bia te  nel 
sen so ,  che se t r e n t ’ ann i  add ie tro  la 
s t r a d a  p e r  Vesime, in pa r i  condizione 
cogli a l t r i  p u n t i  di sbocco, e ra  da  p r e ­
fe r i rs i  p e rchè  più breve  e quindi più 
e co n o m ic a ;  p re se n te m e n te  e s sa  h a  p e r­
du to  ogni im p o r tan za ,  che le veniva dal 
com m erc io ,  poiché q uesto  seg u e  lo fer­
rovie, e la  s t r a d a  o ra  a s so lu tam e n te  
impoi t a n t e  a  sc iogliere,  il p rob lem a  e- 
conomico e sociale  di Roccaverano è 
q u e l la  che  p e r  M onastero  conduce a lla  
s taz io n e  di Bistagno.

P u r tu t t a v i a , '  ten u to  p re sen te  Penorme 
s p e s a  g ià  f a t ta  per  quella  di Vesime 
e la  s p e s a  r e la t iv am en te  m in im a  per
1 tre.. ch i lom etr i  ria fars i ,  come puro  
l’u rg en te '  bisogno pél p aese  di averne  
u n a ,  sa re b b e  ope ra  di sag g ia  am m in i­
s t r a z io n e  co m p le ta re  la s t r a d a  di Vesime 
s e n z a  p e rd e re  di v is ta  que lla  per  Mo­
n a s te ro .  E su  questo ,  godo a dirlo, tu t t i  
convengono ,  p e rch è  tu t t i  am ano  il bene 
p r e s e n t e  e fu tu ro  del loro paese .  Ri­
to rn e rò  su  q u e s t ’a rg o m en to  in a l t r a  mia.

Roccaverano, IO Marzo 1904.
G. F.

Hum eri dei Lotto
(Nostro Telegramma Particolare)

Estr. di Torino dell! 12  Marzo
5 8  -  9  -  7 0  -  1 4  -  2 3

LA SETTIMANA
Rissa e ferimento grave —  Domenica 

s e r a ,  pa recch i  g iovanott i ,  noti  campioni 
de l la  t e p p a  acquese ,  dopo a v e r  gozzo- 
v ig l ia to  in m olte  os te r ie ,  si r idusse ro  
a l l a  T ra t to r ia ,  di S trevi dove si ballava.

Colà si misero,  senza  a lcu n a  ragione , 
a  c o m m e t te re  veri  a t t i  vandalici ,  rom ­
pendo  b icch ier i ,  bottiglie ,  eco. La peggio 
se  la  e b b e  un c e i to  Ghiglia Tomm aso, 
n a t iv o  di Bubbio, calzolaio, d’anni 20 
c irca ,  che  senza a lcun motivo veniva 
g ra v e m e n te  fe ri to  a l l ’addom e di un colpo 
di coltello.

-Il p a d ro n e  de lla  locanda  non sapendo 
come meglio fare  per  farl i  usc ire  diede 
m an o  ad un  nodoso bas tonò  e con 
q u e s to  s p a c c ò H a - t e s t a  al b a rab b a  che 
a v e v a  d a to  la co lte lla ta ,  ma con 12 
p u n t i  d a t i  dal medico questo  se  la ca­
v e rà  p re s to .

Al m a t t in o  dai RR. C arab in ier i  v en ­
nero  a r r e s t a t i  - dopo averli  r incors i  p e r  
t u t t a  la v ia  V i t to r io 'E m a n u e le  - i cu ­
gin i Leoncini,  ne lle  v icinanze della  
ch ie sa  di S. Giuseppe; in s e g u i t o l e  ne 
a r r e s t a r o n o  a n co ra  d u e , '  m a  a ' t r i  due 
sono  a n c o ra  uccol di bosco.

S p e r iam o  che la  b en em er i ta ,  che ad .. .  
o nor  del vero  in Acqui è molto sc a rsa ,  
s a p p ia  r in t r a c c ia r e  i veri  colpevoli e 
d a rò  loro u n a  m e r i t a t a  lezione.

Disgrazia —  Ieri  l’a l t ro  sullo s t r a d a le  
di S trevi o più p ro p r ia m e n te  in vici­
n a n z a  de lja  vi l la  del . cav. Vacca, unq  
b a m b in a  .veniva t r a v o l ta  so t to  le p e san ti  
ru o te  di un  car ro .  F o r tu n a ta m e n te  se  
la  cavò o n  legg ie re  con tus ion i ,  diciamo 
fp r t i in a£ am en te ,  p e ro h ò -i l  f a t to  doveva 
a v e re  ben p iù  sepie conseguenze.  Spe­
r iam o  che ciò s e rv a  a lm eno  d ’ esempio  
a  quei g e n i to r i  che lasc iano  in a b b an ­
dono la  lorp p ro io  e le p e rm e t to n o  di 
sco raz z a re  in  lu n g o  ed in la rgo  p e r  gli 
s t r a d a l i .

Per manoanza di spazio rimandiamo 
ad  u n ’a l t r a  s e t t im a n a  l ’a rt ico lo  dj re -  
■censiope su  un  lavoro  del s ig .  Silvio 
Virgilio rimossi.

\m*L

LA GAZZETTA D’ACQTjI

Un volo ohe non è.... pindarico —
L’alt ro  giorno certo  Ali beimi Giovanni, 
ven tenne,  di professione ve ttu ra le ,  si g e t ­
tav a  a  capofitto dal 2° piano.. Raccolto 
da  alcuni p a ssan t i  quest i  gli prodigarono 
le p r im e  cu re  sem brando  cosa  ui poca 
im por tanza  e d ifatt i  afi ' iudum aui si vido 
g i r a l e  p e r  la c i t tà  col braccio al collo, 
m a  so p ra v v en u ta  u n a  for te  febbre  ieri 
veuue ricoverato  a l l ’ospedale  dove i do t­
tori gli r i scon tra rono  var ie  contus ioni in 
d iverse  p a r t i  del corpo, giudicandolo g u a ­
ribile f r a  qualche  se t t im ana .

C ausa  di tu t to  ciò i soliti  d ispiaceri  
amorosi. . . .  Ohi che-b irban te  d ’uu amure.

Morte improvvisa — Un certo  Rinaldi 
al servizio della  D i t ta  Solia, Rossini e 
Trucco negozianti  in g ranag l ie ,  m entre  
to rn a v a  da  Coitemilia,  ove. e r a  andato  
con carro  per  affari della  Ditta ,  a r r i ­
vato a  Loazzolo. si sen t ì  venir  meno e 
ch iese  un po ’ di r istoro.

Gli accorsi  diedero a iu to  il meglio 
poss ib i le  e poi, credendo che si . fusse 
rip ig l iato  un tan tino ,  lo adag iarono  sui 
sacelli che s tavano  sul detto  carro ,  perché 
po tesse  fa rsene  r i torno a  casa.  Ma giunto 
a  Bubbio r ichiese  nuovam en te  a iu to  e 
p regò  lo si m e t tes se  in letto  sentendosi 
a  m au c are .  -,

Difatti  venne adag iato  a  letto ed il 
medico accorso p ro n tam en te  non potè  
f a r  a ltro ,  che co n s ta ta rn e  la  m or te  p e r
a n eu r ism a .

Chiamata alle armi della classe 1883
—  G iusta  il m anifes to  pubblicato,  le re­
c lu te  di 1* ca tegor ia  de lla  c lasse  1883 
a p p a r ten e n t i  per  fa tto  di leva o di re­
s idenza  ai Comuni del Mandamento di 
Acqui, devono p re sen ta r s i  il 27 corr. 
m ese  al Sindaco del rispe tt ivo  Comune, 
onde e sse re  p ren o ta t i  p e r  l ’iuvio al Di­
s t r e t t o  m il i ta re  di A lessandria ,  nelle ore 
an t im er id ia n e  del g iorno successivo.

Per i corrieri ferroviari — La Camera 
di Commercio di A le ssan d r ia  con suo 
m em oria le  1° m arzo p re se n ta to  al Mi­
n is te ro ,  ha  p ro te s ta to  contro le d ispo­
sizioni in te se  a  so p p r im ere  la  c lasse  dei 
corrie r i  fe rrov iar i  così utile  p o r  il com­
mercio.

Società Esercenti e Commercianti, di 
Acqui —  La Socie tà  è convocata  per 
domani, dom enica  13, in u n a  s a la  della  
Società  Operaia ,  p e r  add iven ire  a l la  no­
m in a  d i '  1 P re s id en te  - 1 Vice P re s i ­
d e n t e -  2 Dire ttor i  - 2 Revisori e 12 
Consiglieri .

Le operazioni comincieranno allo ore 
14 ed alle ore  17 p r in c ip ie rà  lo spoglio 
delle schede.

P o t ra n n o  p rendere  p a r te  a lla  vota­
zione anche  i c o m m e rc ian t i 'n o n  ancora  
insc r it t i ,  p u rc h é  a l l ’a tto  della  votazione 
si firmino nel libro dei soci.

l ingraziamento —
Egregio sig. Direttore,

so t to sc r i t t i  si rivolgono a lla  p ro v a ta  
ei genti lezza ,  affinchè voglia loro per- 
t te red i  ri volgere p u b b l ieam en tea  mezzo 

di Lei accred ita to  g iornale,  sen t i te  
uni di g razie  a l l ’esimio sig. cav. uff. 
‘Irò Caffarelli, P re s id e n te  del Comi- 
o E secu tivo  del Veglione di Benefi­
c a  a  profitto delle casse  inabili delle 
i ie tà  r iun ito  di M. S. Operaia ,  Ope- 
a Fem minile  e d  Agricola, nonché a  
ti i Membri del prefa to  Comitato, pel 
o generoso  ed efficace concorso a lla  
m a  r iu sc i ta  della  festa ,  come p u re  ai 
nponcnti  il Comitato cl’Onore, per  le 
ipicue loro e largizioni,  ed ai signori  
cav. Gustavo Gavotii, Belom Otto- 

iffhi Circolo Unione Operaia, Ditta 
Ili 'lìeccaro, cav. ing. Paolo Sporto, 
Ditta L. Baratta e Figli pei loro 
endidi p rem i,  al prof. Rodolfo Rugo 
» a  d ip in tu ra  sp le n d id a  dei gonfaloni, 
delirandoli  della  im p e r i tu r a  ncono- 
inza loro e dei loro cqnsqci. .
Nel renderg l iene  an tic ip a te  g razie ,  si 
f e rm a n o  di V. S. 111.ma

Dev.mi
Luigi GzWo, Presidente Società 

OpßTCiid " Giulietta. Moraglio, 
presidente Società Operaia 
Femminile -  Fiorenzo Trucco, 
Presidente Società Agric.

Acqui, 7 Marzo 1904.

Vacanze scolastiche —
Sindaco Acqui,

O norandosi  luned ì  14 corr.  s a c ra  m e ­
m o r ia  com pianto  Re U m berto  I, S. E. 
Ministro  i s t ru z io n e  h a  d isp o s to  s iano 
quel g iorno sospese  lezioni in lu t t i  i s t i tu t i  
i s t ru z io n e  secondari  e p r im ar i .

Provveditore P orciiiesi.g irl’..
Come ing rassa re '!—  Un po ’ di ad ip e  

è l’indice fedele de lla  sa lu te .  Troppo  
a b bondan te ,  ind ica  un g u a s to  nel r icambio  
m ate ria le :  t ro p p o  s c a rs o ,  se g n a la  un 
d isord ine  ne ll ’assim ilazione. La sa lu te  
s t a  nel mezzo, come ogni cosa  a  q u es to  
mondo. Ma la p roduzione  d ’una  d isc re ta  
q u a n t i t à  di g ra s so  non si o t t ien e  con 
qu a ls ia s i  g en ere  d 'a l im en taz iöne .  I  f a r i ­
nacei, Io p a s t e  a l im e n ta r i  forniscono 
in modo p rec ipuo  l ’ ad ipe ,  il cui ufficio 
è di s e rv i re  da  r i s e rv a  nei casi  di m a­
lat t ia .  1 m agr i  a d u n q u e  sanno  che non 
la ca rn e  m a i fa rinace i  p o tranno  a r r o ­
to n d a re  le loro form e e render le  e s t e ­
tiche. B as ta  s a p e r  sceg liere  delle p a s te  
di primo ordine,  di fabb'iicazione razio­
nale  ed in fo rm a ta  a  p rincip ii  igienici,  
come avv iene  negli S tab il im enti  di R. 
A. Geccacci di Rom a e Ancona;  é la 
m arca  Ceccacci che si deve pre fe r i re ,  
cosa fac i l is s im a  p e rch è  d e t t a  C asa  s p e ­
disce f ranco  d ’ ogni s p e s a  di t r a s p o r to  
pacchi confezionati  da  Kg. 10 e . 20. Al­
lora si p o t rà  re a lm e n te  sodd isfa re  a  due  
im p o r tan ti  d e s id e ra t i :  non s e m b r a r e  uu  
cavalie re  d a l la  t r i s t e  figura,  e  im m a ­
gazz ina re  nuove energ ie  pel lavoro de lla  
vita.

Programma-che e s e g u i r à  la  Banda C itta­
dina,  dom ani,  domenica,  tem po p e r m e t ­
tendo, a lle  o re  17, in Piazza  Vittorio  
E m a n u e le :
1. Un saluto-a Monteleone - M a r c i a -

( ia esecuzione) - D unerl in .
2. Pastorella - Sinfonia  o r ig ina le  -  ( l a

esecuzione) - Filippa.
3. Sorriso affascinante - M a zu rk a '  -

T ard i t i .
4. Terzetto ,  e Duetto  finale IV n e l l ’ope ra

Gioconda - ( l a esecuz.) - Boncinelli.
5. Rosa senza spine - V a l tze r  - ( l “ e-

secuzione)  - S t ra u s .

STATO CIVILE
^  Dal 5 al 12 Marzo 1904.

S. DliTA Gerente Responsabile 
ACQUI. — TIPOGRAFIA S. DINA.

LA TISI

IX'nscite
Maschi 2 — Femmine 4 — Totale 6.

ItaefiHM l
Baklizzone G. B., d’ anni 68, mediatore, 

da Bistagno.
Corsico Michele, d’anni 2 e mesi 6, da 

Torino.
Brera Elvira, d’anni 9, scolara, da Lus- 

sito.
M a trim o n i

Ricci Giuseppe, muratore, da Acqui, con 
Chiazza Angela, donna di casa, da Acqui.

Pubblicazioni di Matrimonio, n. 2.

nè il guaiacolo riescono a tanto. Il solo 
fatto evidente che si riscontra in seguito 
alla somministrazione delle due sostanze 
accennate è una diminuzione del liquido 
espettorato, prova chiara come esse eserci­
tano un’azione sulla bronchite sintomatica 
e non sul bacillo della tubercolosi. E a caro 
prezzo tanto lo jodio, che il guaiacolo e il 
creosoto fanno pagare una taie azione ai 
poveri malati, perchè li privano dell’appetito, 
li rovinano nelle funzioni digerenti, li la­
sciano estenuati di forze, insomma in con­
dizioni assai inquietanti per la loro esistenza.

E’ dunque necessario mandare una buona 
volta in malora tali sostanze che cosi a 
caro prezzo si ripagano dei piccoli servizi 
che ci prestano e affidarci a cure maggior­
mente efficaci e non dannose ad un tempo.

Combattere il bacillo di Koch, snidarlo 
dai nostri polmoni, colpirlo nella sua vita­
lità, va bene ed è questo che domandiamo,

' anzi agognamo, ina fa mestieri che le fun­
zioni vegetative del paziente durante la cura 
si mantengano sempre buone se non vo­
gliamo che la vittoria riesca peggiore della 
sconfitta.

Il doit. Bencivenni ha adottato un nuovo 
sistema di cura per mezzo del quale ottiene 
dei risultali splendidi anche nei casi più 
gravi. La malattia lia raggiunto il suo pe­
riodo più acuto: ’abbiamo febbre continua, 
sudori profondi, inappetenza, respiro affan­
noso, insonnia, tosse viva e insislenle, eb­
bene è solo questione di tempo, ma i ri­
sultati appaiono in tutta la loro luminosità 
e il malato' da sè stesso li constata. Poche 
settimane bastano perchè l’ammalato mangi, 
digerisca bene, e senta un miglioramento 
nella tosse.

La febbre diminuisce grado a grado, i 
sudori lo stesso e l’insonnia cede il posto 
ad un sonno tranquillo. ■

Consulti gratuiti per lettera e schia­
rimenti particolareggiati sul nuovo me­
todo di cura a chi manderà col francobollo 
per la risposta una scrupolosa storia 
della malattia al d » tt . I;. l l t i i d i c n n i ,  
U a lle r ia L t l ia /z in i ,  )  - &, G e n o v a .

Quale malattia miete tante vittime come 
la tisi, è si diffonde con maggior rapidità?

Nessuna, sebbene si tengano tutti-gli anni 
dei Congressi antitubercolari, si popolarizzi 
l’igiene, si diano continuamente nùove di­
sposizioni per frenare il contagio, si scriva 
sui giornali e si stampino opuscoli per dif­
fondere-utili cognizioni profilattiche. E la 
ragione non sfugge. Perchè la tisi diminuisca 
è necessario trovare il mezzo di curare co­
loro j .quali ne sono colpiti, giacché solo 
così otterremo ohe questi non infettino gli 
altri. E l’igiene e la profilassi per tutti quelli 
che racchiudono nei loro polmoni il bacillo 
di Koch non sono sufficienti davvéro. Esse 
servono solo di aiuto alla cura e ad affret­
tare la vittoria se quella è proprio efficace.

Conviene adunque curare i malati di tisi 
e dedicare ad essi tutta la nostra attività 
e intelligenza se vogliamo che il terribile 
flagello rimanga lontano dalle nostre famiglie.

Ora voler giungere a tanto coi soliti ri­
medi al creosoto, al guaiacolo, all’jodoformio 
ecc. è una vera presunzione. Perchè un 
rimedio possa chiamarsi antitubercolare 
deve essere capace di distruggere il bacillo 
di Koch o per. lo meno di annientare la 
sua virulenza, ohe è quanto dire bisogna 
che sia in grado di risolvere il processo 
morboso o di arrestarlo. Ora nè il creosoto,

Certi ficnto
Ho sperimentato i suoi Glomeruli su 

un caso di anemia protopatica o essen­
ziale, cd ho ottenuto un notevole be­
nefico risultato.

Dott. A. R enati - Asti.

Si trovano presso le p rim arie  F a r ­
m acie di Acqni.e prov. d i A lessandria.

V E N D E S I
Motocicletta Marchand 2 l|2 H. P. iu
b uon iss im o  s ta to .  V isib ile  p re sso  l ’offi­
c ina  T im nssi.

Un vano di oantina da affi t tare .  P iazza  
Vitt.  Em.,  2, c a s a  T o so .R iv .  al port ina io .

MATRIMONIO
V e n t ic in q u e n n e : am m oglie rebbesi  con 

s ig n o r in a  o rag azza  av en te  do te  d a  im p ie ­
g a re  su  s tab ile  p e r  e s ten s io n e  industr ia ,  
in Genova.

Scrivere  Umberto -  P o s ta  -  Cogoleto.

G. B. ZUNINO
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Eraan., SI.. 2 , Casa cav.. Toso.

A llo g g i  da A ffitta re
1 cent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 ) .

A lloggio da affittare Gasa Conte Uhiabrera, 
via dpi Ferrai.

a  a ffittare  alloggio ili 4 , 6 u . 0 camere al 
_ secondo piano iu via Mazzini, casa Gardini- 
Blesi. Rivolgersi al Caffè del Popolo._______
D
Alloggi di 8, 4, li, 7 e 10 camere da affittare 

ai presente, — Casa Aymar Pietro, Via 
Garibaldi, n. 4. _______________________

ia  a ifitta re  A l lo g g i o  ili 3 u Ü Gamme. — 
J Via Iona Ottolmiglii • Casa nvv. T ra  versa.

3 Camere eoli cucina, lipustiglio e solaio da 
affittare. — Farmacia Sburlati.

A lloggio di 8 camere, legnaia e terrazzo da 
affittale per il 1° Settembre prossimo. V ia 

dei Viali, casi Geom. Caligaris.


